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Nelle giornate del 6-7 aprile 2017, il Centro Interuniversitario per la Storia degli Insegnamenti 
Linguistici, (CIRSIL) ha tenuto il proprio seminario annuale presso l’Università degli Studi di Milano,  
in collaborazione con i locali Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere e CALCIF, e con il 
patrocinio di Hollt.net e Accademia della Crusca. Il titolo del seminario era "Le lingue straniere 
nell'Università italiana, dall'Unità al 1980", e mirava mirava a ritracciare la storia dell’insegnamento delle 
lingue straniere e dell’italiano per stranieri nell’università italiana nel periodo intercorso fra due date 
fondamentali: l’Unità nazionale nel 1861 e la Legge 382 del 1980, particolarmente significativa nella 
modernizzazione e nell’aggiornamento dell’università italiana in risposta agli importanti cambiamenti 
sociali ed economici caratterizzanti il paese a partire dalla seconda industrializzazione del dopoguerra.  

L’incontro si è suddiviso in tre sotto-temi. Uno generale sulla maniera in cui, nella prima metà del XX 
secolo, l’insegnamento delle lingue straniere si è reso progressivamente indipendente da ambiti affini 
come quello letterario e filologico, fino ad arrivare al consolidamento delle prime cattedre universitarie 
di lingua istituite per insegnamenti complementari in Facoltà come quella di Economia, Magistero o 
Filosofia e Lettere; il secondo relativo alle trasformazioni dei metodi e degli strumenti di 
apprendimento/insegnamento improntati alle nuove prospettive aperte dalla linguistica per lo sviluppo 
della didattica delle lingue; il terzo infine ha riguardato i protagonisti di queste trasformazione e 
conseguenti interazioni, ossia i profili sociologici e culturali di professori e discenti. Il terzo, infine, era 
relativo ai soggetti e protagonisti della trasformazione e interazione della didattica, ossia i profili 
sociologici e culturali di professori e discenti; in questa prima approssimazione allo studio della L2 
risultano fondamentali la ricostruzione dei dati biobibliografici di coloro che si occupavano 
dell’insegnamento e delle loro finalità e destinatari, questi ultimi in aumento esponenziale nel periodo 
menzionato. In questo contesto, sono anche emersi alcuni luoghi in cui la glottodidattica della lingua 
straniera e seconda si è sviluppata con l’attivazione di corsi specifici e pubblici in costante crescita. 

Fra le comunicazioni presentate, nelle quali confluiscono uno o più temi fra quelli qui sopra delineati, è 
notevole l’attenzione rivolta alla storia dell’insegnamento dell’italiano come L2 a partire dagli anni del 
dopoguerra in tre università pioniere: Perugia, Stranieri di Siena e Statale di Milano. Su Perugia ha 
focalizzato il suo intervento Sandra Covino, con particolare riferimento alla figura di Romano Guarnieri 
per la metodologia glottodidattica. Donatella Troncarelli si è occupata di Siena. Silvia Morgana, 
presidente del CALCIF, Stefania Scarpetta, Donatella Zema, e Valentina Zenoni hanno illustrato gli 
esordi dei corsi estivi di lingua e cultura italiana della Statale a Gargnano del Garda. La caratteristica 
comune dei tre interventi è stata la presentazione di numerosi dati riguardanti il profilo / 
l’impostazione? della didattica, basati su fonti di archivi universitari e sulle testimonianze personali e di 
altre fonti, comprese quelle giornalistiche. Grande interesse, sia in queste che in alcune delle 
comunicazioni successive, è stato suscitato dallo studio dei testi degli archivi storici di diverse università, 
alcuni dei quali sono ora online, e che contengono importanti informazioni che risalgono per ora fino 
alla metà del XIX secolo 

Data l’importanza storica rivestita dall’insegnamento del francese come seconda lingua fino agli anni 
sessanta del secolo scorso, non sorprende che fossero tre gli interventi dedicati a tale lingua. Paola 
Cifarelli ed Elisabetta Barale hanno presentato il risultato di ricerche svolte nell’archivio della Facoltà di 
Lettere di Torino riguardo all’insegnamento della storia della lingua francese fra gli anni sessanta e 



ottanta, uno dei pochi esempi nell’università italiana, mentre Monica Barsi si è occupata della 
metodologia didattica dei manuali utilizzati negli anni cinquanta; infine, Micaela Rossi ha presentato i 
metodi di insegnamento adottati presso l’Università di Genova già negli anni ottanta, precisamente 
riguardo alla al rivoluzione copernicana della metodologia negli approcci di tipo comunicativo.  

Nella giornata di venerdì, cinque sono state le comunicazioni dedicate agli esordi della lingua spagnola 
in ambito universitario, con prospettive e delimitazioni storiche e geografiche diverse. Felisa Bermejo 
ed Elisabetta Paltrinieri, servendosi dell’archivio online, hanno illustrato il panorama dell’epoca iniziale 
dell’ispanismo linguistico a Torino e dell’ufficializzazione di corsi di lingua in diverse facoltà; Carmen 
Castillo ha dedicato il suo intervento al profilo della figura di Anna Maria Gallina nei primi corsi di 
lingua spagnola dell’Università di Padova negli anni cinquanta del secolo scorso, e i suoi collegamenti 
con i corsi della Facoltà di Scienze Politiche come indicatore esemplare di una tendenza che si 
accentuerà a partire dagli anni settanta e consistente nella separazione dell’attività scientifica e didattica, 
concentrando la prima  sulle aree filologiche e letterarie, e riducendo la seconda all’apprendimento 
meramente strumentale. Hugo E. Lombardini dell’Università di Bologna-Forlì ha analizzato il primo 
testo dedicato all’insegnamento della lingua spagnola nell’università italiana: Spagnolo (1879) di Ernesto 
Monaci e Francesco D’Ovidio. L’opera, che si può perfettamente includere nella tradizione dello 
spagnolo per italofoni, si distingue però al suo interno per la sua condizione di grammatica 
“universitaria” per la descrizione e interpretazione, sia negli aspetti grafici che in quelli strutturali e di 
contenuto. Elena Landone dell’Università degli Studi di Milano ha affrontato il cambiamento introdotto 
dalle nuove tecnologie nell’insegnamento dello spagnolo a cavallo degli anni settanta e ottanta in 
relazione alle esperienze milanesi dei suoi predecessori e maestri. Infine, l’attuale Presidente di AISPI 
Maria Vittoria Calvi ha risposto alla chiamata con una comunicazione in cui ha tracciato, con una 
prospettiva autobiografica, lo sviluppo istituzionale della lingua spagnola nell’università italiana fra il 
1970 e il 1980, indicando momenti, persone e documenti chiave per comprendere le caratteristiche del 
suo sviluppo. 

La lingua russa è stata oggetto di analisi in due comunicazioni; nella prima, Alessandro Cifariello 
dell’Università di Chieti-Pescara, ha presentato un’approfondita esposizione sullo stato 
dell’insegnamento del russo nell’università italiana nel XIX secolo, ricostruendo, per quanto possibile, 
programmi, bibliografia, metodologia e obiettivi dei corsi di lingua russa tenuti da Giacomo Lignana, 
Domenico De Vivo e Henryk Grzymała Lubański presso il R. Collegio Asiatico e le R. Università di 
Napoli e Roma. Laila Paracchini, invece, si è concentrata sulle prime fasi del suo insegnamento alla 
Statale di Milano.  

Con una vasta esperienza nel settore, Andrea Nava dell’Università di Milano ha tracciato un quadro 
della grammaticografia universitaria della lingua inglese in Italia nei due decenni successivi alla fine del secondo 
conflitto mondiale, periodo in cui, in seguito agli sviluppi che si verificano nel campo della linguistica 
teorico-descrittiva, nel contesto accademico europeo si diffonde il ‘genere’ della grammatica di lingua 
inglese indirizzata esclusivamente ad un pubblico di specialisti (studenti di lingue e letterature straniere e 
insegnanti in formazione). La produzione grammaticografica universitaria italiana per l’inglese nei due 
decenni presi in esame rimane ancorata ai modelli dei testi con finalità pedagogica in uso nelle scuole 
secondarie, con qualche timida apertura verso le innovazioni della linguistica applicata, che risultano 
essere state recepite dagli anglisti italiani in misura maggiore rispetto agli sviluppi della grammaticografia 
e della linguistica descrittiva.  



La giornata di giovedì si è conclusa con una tavola rotonda, coordinata da Giovanni Iamartino, il cui 
scopo era riflettere sul presente e futuro delle lingue cosiddette ‘minori’ – lingue della tradizione 
europea coltivate da un numero limitato di studenti, oppure lingue extra-europee che solo negli ultimi 
decenni hanno avuto un forte incremento d’interesse in Italia. Sono intervenuti Simone Dalla Chiesa, 
sullo stato dello sviluppo raggiunto dal giapponese nell’università italiana; Clara Bulfoni, sul cinese; e 
Andrea Meregalli, in relazione alle lingue scandinave. Alessandro Cassol ha fatto riferimento nel suo 
intervento allo sviluppo di altre lingue minori con uno status incipiente e in alcuni casi incerto 
nell’Università italiana.  

Gli interventi presentati al Seminario CIRSIL 2017 hanno offerto un panorama di varie linee di ricerca 
attualmente aperte sulla storia dell’insegnamento delle seconde lingue “grandi, piccole e minori” 
nell’università italiana in un periodo di grande interesse come quello che intercorre fra l’Unità d’Italia e 
l’applicazione della riforma universitaria del 1980. In alcuni casi, si può affermare che per la prima volta 
sono stati consultati archivi che hanno chiarito le motivazioni, culturali e socio-economiche, o 
semplicemente contingenti, per cui è iniziato il loro studio, e anche le caratteristiche generali del loro 
sviluppo in relazione a normative di tipo ministeriale o a disposizioni e pratiche didattiche di 
determinate Facoltà. L’itinerario tracciato finora, molto diverso da lingua a lingua a seconda dei periodi, 
in rilevanza sociale e in volume di studi offre elementi comuni giacché fino ad anni recenti lo studio 
della lingua in ambito universitario costituiva un mero strumento per un altro tipo di analisi: oggetto 
primario estetico e letterario o filologico da cui poco a poco ci si allontana affinché l’interesse per la 
lingua possa costituire una finalità sistematica di tipo comunicativo e interazionale in sé, con la quale si 
sviluppano attività professionali che attualmente, oltre all’insegnamento, includono il complesso mondo 
della traduzione e dell’interpretazione. Nel quadro tracciato, finora incipiente, personalità di insegnanti 
e docenti, metodi, manuali e materiali lessicografici, una geografia degli insegnamenti linguistici, una 
rete di comunicazione e di scambio di queste esperienze, si presentano come linee di ricerca 
promettenti e sulle quali il CIRSIL intende proporre nuove iniziative per osservare, lingua per lingua, il 
grado di relazione fra la ricerca linguistica e le proposte didattiche di tipo strumentale sottolineando 
routine, anomalie, e cause, spesso sorprendentemente diverse, del successo o dell’insuccesso di 
determinate proposte ed esperienze didattiche.  
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